
D
ifende la squadra per di-
fendere se stesso, e va
bene, sta nel gioco delle
parti, e a noi tocca il ma-
gro e iettatore compito

di dubitare. Lippi non è tipo incline
all’autocritica, da mai, e non comin-
cia a farla qui, intento nella sua ulti-
ma sfida. Poi si guarda intorno, il
Mondiale va avanti a pareggi, dice,
nessuna brilla, fa i complimenti a Co-
rea del Sud e Giappone (caspita), e
sceglie il modo elegante per dimenti-
care che - senza entusiasmare - Olan-
da e Argentina hanno vinto, la Germa-
nia ha stravinto, il Brasile e la Spagna
ancora devono provarci, nell’ora in
cui parla il ct.

Il punto di lunedì è come quella pal-
lina di neve che continuando a preci-
pitare ingrossa sempre di più: strada
facendo, ce lo stanno vendendo come
un mezzo trionfo e non ci convinco-
no. Sì, abbiamo ritrovato qualcosa di
nostro come lo spirito dei sopravvissu-
ti di Berlino e ci abbiamo aggiunto la
classe di Montolivo, e c’è chi somma
perfino la sconclusionata voglia di Pe-
pe, un tipo agitato, buono a crossare
da fermo e misterioso nelle idee. Ma
se l’esordio doveva mostrare la propa-

gandata duttilità tattica, allora no,
dobbiamo ripiegare a scelte più ordi-
narie, come quel 4-4-2 finale, con
due ali di posizione e due attaccanti,
punti di riferimento di antichissima
tradizione. Ripartiremo da qui, e Lip-
pi potrebbe farlo con gli stessi uomi-
ni, per non correggersi troppo, con
Marchisio a destra (Camoranesi si è
bloccato di nuovo, per vecchiaia) e
Pepe a sinistra.

Lanovitàdei tregiocatori dietro a
Gilardino è velleitaria non solo nella
pratica ma anche nella visione: per

farla bene, servirebbero giocatori
lontani 10 ore di volo. Un numero
dieci alla Cassano (o più modesta-
mente alla Cossu, va), e attaccanti
capaci di arrivare dall’esterno e ta-
gliare dentro, come Balotelli e Giu-
seppe Rossi. Lippi ha fatto di queste
rinunce la sua forza, e adesso le evo-
ca con schemi tattici adatti agli as-
senti. «Lo so che Marchisio è fuori
ruolo, ma ha caratteristiche impor-
tanti per pressare il portatore di pal-
la avversaria e per inserirsi negli spa-
zi», dice il ct, premettendo che ha
dormito poco. Il guastatore sul pal-
leggio altrui è un compito nobile,
ma il Paraguay non fa possesso pal-
la e mai si è visto ridurre un “dieci” a
ordini squisitamente difensivi!

Proprio per la stanchezza, il colos-
sale Lippi è comunque è più umano.
Tanto da scaldarsi per «i 20 milioni
di italiani che ci seguono e che ripa-
gheremo», per poi sperare, come tut-
ti i devoti al pallone, nelle annuncia-
zioni: «Anche Paolo Rossi partì ma-

le, poi divenne decisivo per vincere
il Mondiale di Spagna. Spero di tro-
vare un Pablito fra i miei». Il miraco-
lato potrebbe essere Gilardino, tan-
to ci è parso lontano dal gol, più per
spaesamento tattico che per demeri-
ti propri. Oppure Pazzini, che ha ac-
corciato la distanza dal titolare. Ma
in attesa del centravanti si propone
il problema all’opposto del campo:
quello del portiere. «L’infiammazio-
ne sciatica a sinistra» di Buffon, co-
me la chiama il dottore Castellacci,
ricordando una battuta del conte
Mascetti, è di incerta prognosi men-
tre è certo il piacere che ci fanno i
neozelandesi, togliendoci l’affanno
e pareggiando il vantaggio slovac-
co: quella pallina di neve non si è
ancora sciolta.❖
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«Anche Paolo Rossi
partì male e poi
divenne decisivo... »
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Quasi 19milionidi telespettatoriper l’esordiodell’Italiaaimondialidicalcio.Aseguire

lapartita Italia-Paraguay , trasmessa inprimaserata dall’ammiragliaRai, c’erano 18milioni
907milaspettatoripariadunosharedi63.18%.Inparticolarenelprimotempoglispettatori
sono stati 19milioni e 6mila conuno share del 64.37%.

CALCIO, INTER

L’obiettivo di Benitez
«Vincere giocando bene»

Nella sua prima conferenza stampa

daallenatoredell’Inter,RafaBenitezè

statomoltogentile e disponibile con i

giornalisti. Un dettaglio che ha subito

fatto scattare i confronti con Josè

Mourinho, suopredecessore. Benitez

si è mostrato anche spiritoso: «In va-

canzainSardegna,hovistogiornalisti

marcarmiazonaeauomo,paparazzi

schieraticonil4-5-1oil4-3-3». Ilmodu-

lo preferito dal tecnico spagnolo è il

4-2-3-1, ma ci tiene a precisare la sua

missione: «Vincere giocando bene».

TENNIS/1

Schiavone ko nella
prima uscita dopo Parigi

Francesca Schiavone, alla sua prima

uscita dopo il trionfo parigino, è stata

sconfittaalprimoturnodeltorneosul-

l’erbadi Eastbournedalla rumenaSo-

rana Cirstea col punteggio di 7-5 6-3.

TENNIS/2

Fognini si ferma al 2˚ turno
battuto da Garcia-Lopez

L’azzurro, che all’esordio sull’erba di

Eastbourne aveva battuto l’ecuado-

rianoGiovanniLapentti, ierièstatosu-

perato 6-2 6-2 dallo spagnolo Guiller-

moGarcia-Lopez.

CICLISMO

APetacchi la 4ª tappa
del Giro della Svizzera

AlessandroPetacchi (Lampre) sièag-

giudicatoallosprint la4ª tappadelGi-

ro della Svizzera, da Schwarzenburg

aWettingen,battendoallosprint ilda-

nese Breschel e l’italianoMarcato.

«Nessunobrilla e questo è ilmondiale dei pareggi» dice il ct
Nessuna certezza sul rientro del portiere (mal di schiena)

INVIATOAJOHANNESBURG

Brevi

Marcello scaramantico

Il giorno (dopo) azzurro
Lippi non fa autocritica
Scatta l’allarmeBuffon

Marcello Lippi Il ct ha fatto autocritica
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